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CAPITOLATO AMMINISTRATIVO 
 

NATURA ED OGGETTO DEL CONTRATTO 
 

ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO, IMPORTO, CATEGORIE DEI LAVORI E 
SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 

L'appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari necessarie per l’esecuzione dei lavori 

di messa in sicurezza della scuola dell'infanzia statale "G. Rodari", via Indipendenza n. 15, Sassuolo (MO) - M2 C4 - 

investimento 2.2 "interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica dei comuni " 

nell'ambito del pnrr finanziato con le risorse dell'unione europea - NEXT GENERATION EU - CUP 

B88E18000460004. L'area in cui sorge il complesso scolastico è sita in Via Indipendenza, 15 a Sassuolo (MO). 

L’appalto comprende tutte le lavorazioni edili ed impiantistiche necessarie per la realizzazione dei lavori di messa in 

sicurezza della scuola dell'infanzia statale "G. Rodari", via Indipendenza n. 15, Sassuolo (MO). 

 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo cui 

sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. Le aree oggetto dell'appalto sono 

indicate nelle documentazioni e negli elaborati di progetto allegati e parti integranti del presente capitolato. 

 

Fanno inoltre parte dell’appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle 

attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione degli infortuni e di 

tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 15 – Misure generali di tutela – del D.Lgs. 81/2008 e dei 

documenti allegati. 

L'importo complessivo dei lavori, delle somministrazioni e delle forniture posto a base di gara, comprensivo del costo 

della manodopera,  ammonta complessivamente a 260.000,00 € (diconsi duecentosessantamila/00), di cui 10.000,00 € 

(diconsi diecimila/00) per costi relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta, suddivisi come risulta dal seguente 

prospetto: 

LAVORI TOTALI 

Opere Civili e Industriali 260.000,00 € 

Totale lavori (soggetti a ribasso) 260.000,00 € 

Costi sicurezza (NON soggetti a ribasso) 10.000,00 € 

IMPORTO TOTALE APPALTO 270.000,00 € 

Di cui costo della Manodopera (37,875%): 98.475,30 €  

La stima del costo della manodopera è individuata negli appositi elaborati, sulla base di quanto previsto dal comma 16 

dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e l’importo stimato è pari a 98.475,30 € (37,875%). 

L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori, come determinato in seguito all’offerta al ribasso prodotta in 

gara dall’appaltatore, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza non oggetto dell’offerta ai sensi dell’art. 100 

del D.Lgs. n. 81/2008. I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto. Ai fini 

dell'art. 3, comma 5, della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo della Gara (CIG) relativo all’intervento 

sarà acquisito in fase di gara mentre il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è B88E18000460004. 
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L’intervento rientra nella M2 C4 - INVESTIMENTO 2.2 "INTERVENTI PER LA RESILIENZA, LA 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E L'EFFICIENZA ENERGETICA DEI COMUNI " 

NELL'AMBITO DEL PNRR FINANZIATO CON LE RISORSE DELL'UNIONE EUROPEA - NEXT 

GENERATION EU - CUP B88E18000460004. L'AREA IN CUI SORGE IL COMPLESSO SCOLASTICO È 

SITA IN VIA INDIPENDENZA, 15 A SASSUOLO (MO). 

Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 5 Ottobre 2010, n. 207, i lavori oggetto del presente appalto, dettagliatamente illustrati 

nelle relazioni e negli elaborati progettuali, per l’importo totale indicato sono complessivamente articolati nelle seguenti 

lavorazioni e corrispondenti categorie: 

LAVORAZIONE CATEGORIA CLASSE IMPORTO  % 

 

INDICAZIONI SPECIALI 
AI FINI DELLA GARA 

 

edifici civili e industriali 

Riguarda la costruzione, la 
manutenzione o la ristrutturazione 
di interventi puntuali di edilizia 
occorrenti per svolgere una 
qualsiasi attività umana diretta e 
indiretta 

OG 1 III 270.000,00 € 100,00 
Categoria Prevalente - 
Qualificazione obbligatoria 

Nell'importo di cui sopra della categoria OG1 sono ricomprese anche le categorie OS30 e OS3 per le quali non è 
richiesta la qualificazione in proprio essendo <150.000 euro e al 10% 

 

IMPORTO 
COMPLESSIVO DI 
CONTRATTO 

   270.000,00 € 100% 
 

L'intervento non è suddivisibile in lotti funzionali per le specifiche caratteristiche delle opere in appalto in 

quanto riguardano un complesso articolato di opere che ne prevedono una unitarietà di realizzazione anche per 

gli aspetti di cantierizzazione ed organizzazione dei lavori, di rispetto dei tempi relativi alla consegna parziale e 

l'utilizzo degli edifici nonchè il rispetto dei tempi posti dall'intervento inserito nel PNRR.  

Ai sensi del Titolo III del D.P.R. 207/2010 e degli artt. 45, 47, 48, 89 e 105 del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016 e 

ss.mm.ii., si precisa quanto segue: 

Categoria OG1: Categoria prevalente. 

I lavori impiantistici devono essere eseguiti da parte di installatori aventi i requisiti di cui al Decreto del ministero dello 

sviluppo economico 22/01/2008 n. 37. Sono implicitamente comprese, nell’importo dei lavori e nei prezzi offerti in 

gara con riferimento all’elenco prezzi, tutte le lavorazioni e le forniture accessorie necessarie per dare le rispettive opere 

eseguite a regola d’arte, perfettamente funzionanti, protette, mantenibili ed agibili, anche se non dettagliatamente 

esplicate nella descrizione dei prezzi suddetti o negli elaborati progettuali, quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: mezzi di fissaggio, organi di raccordo e intercettazione, accessori come sportelli e chiusini, formazione di 

sottofondi e rinfianchi, fori, tracce, incassature e conseguenti rifiniture, verniciature di protezione e/o riprese di 

tinteggiature o verniciature e simili. 

Il subappalto dei lavori è consentito nei limiti previsti dall’art. 105, comma 2 e comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. 
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Il concorrente che sia sprovvisto delle necessarie qualificazioni ha l’obbligo di subappaltare a impresa 

qualificata, fermo restando l’obbligo di qualificazione nella categoria prevalente per importo comprensivo di 

quello relativo ai lavori subappaltati. 

ART. 2 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni contenute 

negli elaborati progettuali allegati e che all'atto potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 

L'appalto ha per oggetto la realizzazione di lavori di messa in sicurezza della scuola dell'infanzia statale "G. Rodari", 

via Indipendenza n. 15, Sassuolo (MO) come meglio specificato nei relativi elaborati progettuali.  

L'ubicazione, la forma, il numero, le principali caratteristiche e dimensioni delle varie opere sono indicate negli 

elaborati di progetto. Le stesse opere comprendono tutti i lavori, mezzi d’opera, materiali, mano d’opera e quanto altro 

occorrente per dare completamente ultimati l’intervento in argomento, a regola d’arte ed in ogni sua parte, in 

rispondenza piena e perfetta al progetto ed alle prescrizioni tecniche di seguito dettagliatamente descritte. Tutte le opere 

indicate nel progetto e descritte nel presente capitolato e qualunque altra opera prescritta dalle vigenti disposizioni di 

legge o regolamentari devono essere eseguite dall’appaltatore. 

Si intende perciò fin d’ora che l’appaltatore è obbligato ad eseguire, senza per questo pretendere maggiori compensi, 

anche quelle opere che per qualunque causa o ragione fossero sfuggite o comunque non fossero descritte 

dettagliatamente, ma che risultassero indispensabili alla funzionalità del progetto a giudizio della direzione lavori. 

Si ribadisce quindi che resta convenuto e stabilito contrattualmente che nei prezzi unitari dei lavori si intendono 

compresi e compensati sia tutti gli obblighi ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel presente capitolato e 

negli altri atti contrattuali, sia gli obblighi ed oneri che, se pure non esplicitamente richiamati, devono intendersi come 

insiti e conseguenti nell’esecuzione delle singole categorie di lavoro e del complesso dell’intervento e comunque di 

ordine generale e necessari a dare i lavori compiuti in ogni loro parte e nei termini contrattuali. 

Di conseguenza l’appaltatore, nel formulare la propria offerta in base a calcoli di sua convenienza, ed a tutto suo 

rischio, deve tener conto, oltre che di tutti gli oneri sopraindicati, anche di tutte le particolari lavorazioni, forniture ed 

eventuali rifiniture che fossero state omesse negli atti e nei documenti del presente appalto, ma pur necessarie per 

rendere funzionale l’opera in ogni suo particolare e nel suo complesso. 

L’appaltatore, con il fatto stesso di partecipare alla gara, espressamente dichiara che tutte le clausole e condizioni 

previste nel presente capitolato, nel contratto e in tutti i documenti che nel contratto formano parte integrante hanno 

carattere di essenzialità. 

L’appaltatore quindi con la sottoscrizione degli atti contrattuali espressamente dichiara che di tutti gli oneri diretti ed 

indiretti previsti o non posti a suo carico, nessuno escluso od eccettuato, ha tenuto conto nel presentare la propria 

offerta. Le principali opere da realizzare sono così descritte in sintesi: 

 

Interventi strutturali  

 Inserimento connessioni metalliche tra gli elementi prefabbricati; 

 Inserimento di antiribaltamenti sugli elementi secondari. 
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Interventi edili e di finitura  

 Realizzazione di nuovi bagni; 

 Tinteggio di tutte le parti interne; 

 Rifacimento dei pavimenti. 

ART. 3  MODALITÀ DI STIPULA DEL CONTRATTO E DI CONTABILIZZAZIONE 

Il contratto è stipulato “A MISURA” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera eeeee, del Codice dei contratti, nonché 

degli articoli 43, comma 7, del Regolamento generale. 

Si precisa che i lavori a misura sono aggregati nei gruppi di lavorazioni omogenee riportate nella tabella di cui all'art 1 e 

meglio precisate nel Computo Metrico di progetto, di ciascuna delle quali viene specificato l’importo lordo a base 

d’asta, ai fini sia della facoltà della stazione Appaltante di disporre le variazioni o addizioni sia delle variazioni 

quantitative che il Direttore dei lavori può disporre, per risolvere aspetti di dettaglio, senza aumento dell’importo del 

contratto stipulato. 

L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, purché 

l'importo complessivo dei lavori resti entro i limiti dettati dall'art. 106 comma 12 D.Lgs. n° 50 del 18 aprile 2016 e 

ss.mm.ii. ed in base alle condizioni previste dal presente capitolato speciale di appalto. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del 

Codice dei contratti e delle Concessioni. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della 

perizia di variante. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni sono 

valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco oppure formati con le relative quantità. 

La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata 

con le seguenti modalità: 

 per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari;  

 per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e 

degli utili, sono determinate con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’articolo 97, commi 

da 4 a 7, del Codice dei contratti; 
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b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in presenza di 

tali analisi; 

c) con le seguenti modalità, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b): 

 Costo del lavoro (inteso come costo del personale o della manodopera inclusi gli oneri previdenziali, 

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’Utile e delle Spese generali): incidenza come 

da % di incidenza manodopera di cui all’art. 2; 

 Costi di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 5 %; 

 incidenza delle spese generali (SG): 16 %; 

 incidenza dell’Utile di impresa (UT): 10 %. 
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DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

ART. 4 ORDINE DI PREVALENZA DELLE NORME CONTRATTUALI 

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e quelle contenute negli 

altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato il seguente ordine di prevalenza: 

1) norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

2) contratto di appalto; 

3) capitolato generale di appalto; 

4) capitolato speciale di appalto; 

5) elaborati del progetto esecutivo posto a base di appalto; 

6) descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti precedenti; 

7) offerta dell’impresa. 

E’ comunque facoltà della Direzione Lavori dare ordine di prevalenza all’elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le 

finalità prefissate dalla stazione appaltante. 

L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

ART. 5 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 così come 

modificato dal D.P.R. 207/2010 e dal D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) il capitolato speciale d’appalto (il presente documento); 

c) il computo metrico estimativo (art.32, comma 14-bis, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

d) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 

degli impianti; 

e) le relazioni sul rispetto del DNSH e dei CAM; 

f) l’elenco prezzi unitari; 

g) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81/2008; 

h) il piano operativo di sicurezza; 

i) il cronoprogramma allegato al bando di gara. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici di cui al successivo art.7. 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il quadro economico; 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre 

che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 

diminuzioni dei lavori; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato. 
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ART. 6 NORME REGOLATRICI DELL'APPALTO 

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari che 

disciplinano l’esecuzione dei lavori pubblici, e, in particolare a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”, e ss.mm.ii (nel prosieguo anche 

“Codice” o “D.Lgs. 50/2016” e ss.mm.ii.); 

 Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n 207 ad esclusione degli articoli abrogati dal 

D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 e ss.mm.ii., dalle linee-guida ANAC e dai decreti del MIT attuativi; 

 Capitolato Generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con D.M. 19/4/2000, n. 145, chiamato 

“D.M. n. 145/00” come modificato dal D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.; 

 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare 

un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione 

UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

 Circolare 13 ottobre 2022 n. 33 del MEF contenente l'aggiornamento della Guida Operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente (DNSH); 

 Legge 11 settembre 2020. 120 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» cd “Decreto 

Semplificazioni”; 

 Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure.»; 

 D.P.R. 03/07/03 n. 222 “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri”; 

 D.M. 12/03/04 n.° 123 “Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture 

assicurative”; 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 chiamato “D.Lgs. n. 81/2008” e ss.mm.ii.; 

 Decreto del 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione 

di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di 

progettazione e lavori per interventi edilizi”. 

 D. L. 185/2008 e Legge di Conversione 28/01/2009 n°2 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 

lavoro, occupazione e imprese e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, 

per quanto concerne il DURC ad esclusione degli articoli abrogati dal D.Lgs. n.50 del 18 Aprile 2016 

e ss.mm.ii.; 

 L. 12/07/2011 n. 106 di conversione del D.L70/2011 così detto “Decreto Sviluppo” ad esclusione 

degli articoli abrogati dal D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 e ss.mm.ii.;  

 Legge 136/2010 tracciabilità dei flussi finanziari. 

 Decreto 7 marzo, n. 49 Regolamento recante: “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 

svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione”. 

 Norme in materia antincendio, impiantistica e di sicurezza degli impianti. 

Le funzioni di “Responsabile del Procedimento” verranno svolte dal Direttore Tecnico SGP ing. Francesco Michele 

Rino ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 
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La composizione dell’Ufficio di Direzione dei Lavori verrà comunicata all’appaltatore, dopo l’aggiudicazione 

definitiva, a cura del Responsabile Unico del Procedimento. 

ART. 7 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO E DELLE CONDIZIONI 
LOCALI 

Con la sottoscrizione del contratto d’appalto e della documentazione allegata l’Appaltatore, in conformità di quanto 

dichiarato espressamente in sede di gara, conferma: 

 di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo delle strutture e dei relativi calcoli 

giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

 di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli posti a base d’appalto, 

anche alla luce degli accertamenti effettuati in sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento alla tipologia 

di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

 di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero rendere necessari, 

nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il piano di sicurezza e di coordinamento in 

relazione alla propria organizzazione, alle proprie tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di 

cantiere e al risultato dei propri accertamenti, nell’assoluto rispetto della normativa vigente, senza che ciò 

possa costituire motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità, oltre al corrispettivo indicato al 

precedente articolo 2; 

 di avere fatto propri calcoli e progetti esecutivi di strutture e impianti e di assumere pertanto la piena e 

incondizionata responsabilità nella esecuzione delle opere appaltate ed i maggiori oneri che dovessero derivare 

da dette eventuali integrazioni, da inserire negli elaborati esecutivi di cantiere; 

 di essere a perfetta conoscenza non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma anche di 

tutte le condizioni locali che si riferiscono alle opere, quali la natura del suolo e del sottosuolo, la viabilità e gli 

accessi, la possibilità di utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto 

materiale, la presenza o meno di acqua (sia che occorra per l’esecuzione dei lavori, sia che debba essere 

allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che 

possono aver influito sul giudizio dell’Appaltatore circa la convenienza di assumere i lavori alle condizioni di 

offerta. 

È altresì sottinteso che l'Appaltatore si è reso conto, prima dell'offerta, di tutti i fatti che possono influire sugli oneri di 

manutenzione delle opere fino al collaudo. Resta pertanto esplicitamente convenuto che l'appalto si intende assunto 

dall'Impresa a tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni rivalsa 

per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse e contributi di qualsiasi natura e 

genere, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo l'aggiudicazione, salvo quanto 

disposto in materia di danni di forza maggiore. 

Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative e di cantiere devono essere 

preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore lavori. 

Sono invece a carico dell’Appaltatore tutte le spese e gli oneri inerenti, connessi o dipendenti in relazione agli 

adempimenti cui è tenuto secondo quanto previsto nel presente e nel successivo articolo, ivi compresi l’esecuzione di 

prove in laboratorio o in cantiere e la messa a disposizione di mano d’opera, apparecchiature e materiali per le prove di 

carico e le prove sugli impianti disposte dal Direttore dei lavori. 
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Per consentire quindi la più ampia partecipazione all’appalto, il progetto è stato redatto in conformità dei disegni 

architettonici ed ha fornito le valutazioni di massima per i dimensionamenti degli elementi principali. 

Si specifica quindi che il progetto dovrà essere necessariamente ingegnerizzato dalla ditta fornitrice del prefabbricato a 

spese proprie mediante disegni costruttivi e relazione di calcolo a firma di tecnico qualificato. 

Il RUP si riserva la possibilità di posticipare la consegna del cantiere e/o allungare il cronoprogramma delle opere nel 

caso sia necessario approfondire il progetto strutturale. 

In ogni caso le modifiche apportate dovranno essere esaminate ed approvate preventivamente dal RUP prima della loro 

attuazione, a suo insindacabile giudizio. 

Si specifica infine che ogni variazione apportata al progetto non potrà essere oggetto di riserva da parte dell’appaltatore. 

ART. 8 MODALITA’ DI ESECUZIONE E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico amministrativa dell’Appaltante, nel 

rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi richiamati, in particolare per quanto concerne le 

disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume 

sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per 

infortuni, in relazione all’esecuzione dell’appalto. Secondo quanto disposto dall’art. 2 del D.M. n. 145/00, 

l’Appaltatore, ove non abbia uffici propri nel luogo ove ha sede l’ufficio di direzione dei lavori, deve eleggere 

domicilio presso gli uffici del comune dove sono eseguiti i lavori o lo studio di un professionista o gli uffici di società 

legalmente riconosciuta presso lo stesso comune. Nel contratto d’appalto sono indicati luogo, ufficio e modalità di 

pagamento del corrispettivo dei lavori, nonché le persone autorizzate dall’appaltatore a riscuotere,come disposto 

dall’art. 3 dello stesso D.M. n. 145/00. L’Appaltatore che non conduca personalmente il cantiere deve altresì conferire 

per atto pubblico mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti morali e tecnici, con qualifica 

professionale compatibile con la tipologia delle opere da realizzare, per la conduzione dei lavori a norma di contratto. In 

ogni caso l’appaltatore o il suo rappresentante devono garantire la loro presenza sul luogo dei lavori per tutta la durata 

dell’appalto, con facoltà dell’amministrazione di esigere dall’Appaltatore il cambiamento immediato del suo 

rappresentante ove ricorrano gravi e giustificati motivi, secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.M. n. 145/00. 

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione tecnico-amministrativa 

dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per motivi inerenti all’esecuzione dell’appalto non 

rientranti nelle loro competenze e che devono, pertanto, essere rilevati dall’Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od 

azione che potesse eventualmente contro di loro venire promossa.  

Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività necessarie per 

l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, della normativa sulla sicurezza e la 

salute dei lavoratori, delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuali, 

assumendo i conseguenti oneri precisati ai successivi articoli 10 e 13, con particolare riferimento: 

 alla integrazione prima dell’inizio dei lavori del piano di sicurezza e di coordinamento fornito dall’Appaltante, 

se previsto ed alla contestuale presentazione del piano operativo di sicurezza, opportunamente verificato e 

accettato dal C.S.E. e al relativo rispetto, in attuazione degli obblighi dei datori di lavoro di cui agli articoli 96, 

97 e 100, comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008, senza modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

 agli obblighi di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 81/2008, con particolare attenzione alla lettera u), come modificato 

e integrato dalla Legge 13 Agosto 2010, n° 136; 
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 alla tempestiva elaborazione e al puntuale rispetto del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo 

articolo; 

 all’elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che ritenga necessari in relazione alla propria 

organizzazione di lavoro, ai propri mezzi d’opera e ad esigenze legate a subappalti o forniture, da sottoporre 

all’approvazione del Direttore dei lavori per la verifica del rigoroso rispetto dei progetti esecutivi posti a base 

d’appalto; 

 alla tempestiva presentazione al Direttore dei lavori delle campionature, complete delle necessarie 

certificazioni, nonché alla effettuazione delle prove tecniche di cui al successivo articolo; 

 alla organizzazione razionale delle lavorazioni tenendo conto delle esigenze logistiche del cantiere e della 

viabilità d’accesso, in considerazione della particolare natura dell’intervento e dei luoghi e dell’eventuale 

interferenza con le contestuali attività in corso di terzi o di altre imprese, evitando di arrecare danni 

all’ambiente ed alle zone interessate; 

 all’obbligo di trasporto a discariche autorizzate del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni o residuati 

di cantiere, delle quali ha attestato, in sede di gara, di avere preso conoscenza; 

 all’obbligo, a lavori ultimati, di ripristino dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere e alla 

eliminazione di ogni residuo di lavorazione. 

 

ART. 9 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. 
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ART. 10 INSTALLAZIONE, GESTIONE E CHIUSURA DEL CANTIERE – 
OBBLIGHI ED ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 

Nell’installazione e nella gestione del cantiere l’Appaltatore è tenuto ad osservare, oltre alle norme del decreto 

legislativo n. 81/2008, richiamate ed esplicitate nel piano di sicurezza e di coordinamento, in relazione alla specificità 

dell’intervento ed alle caratteristiche localizzative, anche le norme del regolamento edilizio e di igiene e le altre norme 

relative a servizi e spazi di uso pubblico del Comune di Sassuolo, nonché le norme vigenti relative alla omologazione, 

alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 

In aggiunta a quanto già specificato ai precedenti articoli 10 e 13, sono a carico dell’Appaltatore, oltre agli oneri di cui 

all’art. 32 comma 4 del D.P.R. 207/2010, gli ulteriori oneri ed obblighi appresso riportati, di cui l’Appaltatore ha tenuto 

conto nella formulazione della propria offerta e pertanto senza titolo a compensi particolari o indennizzi di qualsiasi 

natura: 

1. la riverifica del rilievo plano-altimetrico della situazione ante-operam secondo le indicazioni del Direttore dei lavori; 

2. l’accertamento dell’eventuale presenza sull’area di reti di impianti – aeree, superficiali o interrate – o di scoli e 

canalizzazioni, fermo restando che, ove il Direttore dei lavori ne disponga lo spostamento, questo potrà essere effettuato 

attraverso prestazioni da compensare in economia; 

3. l’affidamento della custodia del cantiere a personale provvisto della qualifica di guardiano particolare giurato ai sensi 

dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646; 

4. l’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il servizio e la gestione del 

cantiere, nonché, in genere, di quelle comunque necessarie per l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto; 

5. la tempestiva richiesta e l’ottenimento degli allacciamenti provvisori per l’approvvigionamento dell’acqua, 

dell’energia elettrica e del telefono necessari per l’esercizio del cantiere e per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché 

tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese 

per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

6. il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza delle 

erogazioni, a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori; 

7. la realizzazione e il mantenimento, a propria cura e spese, delle vie e dei passaggi interessati dall’esecuzione dei 

lavori, la costruzione di eventuali ponti di servizio, passerelle, accessi e recinzioni occorrenti per il servizio del cantiere, 

previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni; 

8. l’installazione di tabelle e, ove necessario, segnali luminosi, in funzione sia di giorno che di notte, nonché l’adozione 

di tutti gli accorgimenti necessari per assicurare l’incolumità delle persone e dei mezzi che utilizzino la stessa viabilità e 

per evitare pericoli per l’interferenza con eventuali altre attività in atto nelle zone adiacenti nonché intralci con le 

attività di eventuali altre imprese operanti nella stessa zona; 

9. la manutenzione della viabilità pubblica esistente, per la eliminazione di eventuali danni o la rimozione di detriti 

prodotti dai mezzi a servizio del cantiere, nel rispetto delle norme comunali e di quelle del codice della strada e dei 

relativi regolamenti nonché delle disposizioni che dovessero essere impartite in proposito dai competenti organi e dalla 

direzione lavori; 

10. la recinzione del cantiere nonché qualunque spostamento della recinzione stessa si rendesse necessario, durante il 

corso dei lavori, per consentire il regolare svolgimento delle attività in corso o l’eventuale esecuzione di lavori di 

competenza di altre imprese; 

11. l’adozione dei provvedimenti necessari perché – nel caso di sospensione dei lavori con riferimento all’art. 107 del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., siano impediti deterioramenti di qualsiasi genere alle opere già eseguite; 

12. l’apprestamento di adeguato ufficio di cantiere per la Direzione dei lavori, riscaldato nel periodo invernale, 

raffrescato d’estate, provvisto di illuminazione, telefono, servizio igienico, mobili ed attrezzature tecniche; 

13. la fornitura alla Direzione dei lavori ed alla Commissione di collaudo di manodopera e di strumenti e materiali 

necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, prove di carico su strutture o di tenuta degli 

impianti fino all’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione; 
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14. la tempestiva presentazione della campionatura di materiali, semilavorati, componenti ed impianti, nonché 

l’esecuzione delle prove di laboratorio e di carico di cui al successivo articolo 16, oltre alle eventuali ulteriori prove 

richieste (in attuazione di eventuale piano di qualità) dalla Direzione dei lavori; 

15. l’assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro, di prevenzione dagli infortuni sul lavoro e di 

prevenzione antimafia, nonché delle disposizioni in materia di sicurezza, condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori, in conformità di quanto disposto dal D.Lgs n. 

81/2008, secondo le indicazioni del piano di sicurezza e coordinamento e, ove previsto, del piano generale di sicurezza; 

16. la fornitura e la posa in opera, all’atto della formazione del cantiere, di un cartello, da realizzarsi in base allo schema 

tipo in uso presso questa amministrazione (il bozzetto verrà consegnato al Direttore dei Lavori), delle dimensioni 

minime di cm 200x150, con l’indicazione dei lavori che verranno eseguiti e del relativo importo, dell’Impresa 

aggiudicataria, del Responsabile unico del procedimento, dei progettisti delle opere e della sicurezza, dell’ufficio di 

direzione lavori, del coordinatore della sicurezza, della direzione ed assistenza del cantiere, dei termini contrattuali di 

inizio e di fine lavori, delle eventuali imprese subappaltatrici, con le caratteristiche e secondo il testo da sottoporre 

all’approvazione preventiva della Direzione dei lavori e secondo le specifiche del successivo art. 45; 

17. la fornitura all’Appaltante in duplice copia di fotografie a colori relative a tutte le fasi del cantiere e particolarmente 

di tutte le lavorazioni e materiali non più visibili a cantiere ultimato (su supporto digitale o in formato cartaceo di 

dimensioni 18x24), dimostrative dello stato di avanzamento dei lavori; l’Appaltante si riserva la facoltà di richiederle 

all’Appaltatore, che pertanto è tenuto a corrisponderle; 

18. l’eventuale fornitura di mano d’opera, materiali e mezzi d’opera in economia, annotati come indicato all’art.14, 

comma 3 del Decreto 7 marzo 2018, n.49;  

Ad ultimazione dei lavori, competono ancora all’Appaltatore, senza diritto ad alcun ulteriore compenso, i seguenti 

adempimenti: 

19. la consegna delle dichiarazioni di conformità dei vari impianti, rilasciate ai sensi dell’art. 7 del Decreto 37/2008 da 

soggetti in possesso dei requisiti tecnicoprofessionali di cui all’art. 4 dello stesso decreto; 

20. la consegna di tutti gli elaborati grafici “as built”, illustrativi, tra gli altri, del tracciato effettivo, delle caratteristiche 

e della consistenza delle reti elettriche, idriche, di riscaldamento, fognarie, telefoniche, telematiche e del gas, interne ed 

esterne, completi di indicazioni relative a posizione e profondità dei cunicoli, pozzetti di ispezione, quote di 

scorrimento e quanto altro necessario per soddisfare le esigenze di manutenzione e gestione; 

21. la consegna di tutti i Piani di Manutenzione aggiornati con indicazione dei prodotti effettivamente impiegati in 

cantiere per la realizzazione dell’opera; 

22. la consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente a calcoli, 

certificazioni, garanzie, modalità di uso e manutenzione e quanto altro necessario per la relativa gestione e 

manutenzione e, in particolare, la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme di cui al 

decreto 37/2008; 

23. l’onere della guardiania e della buona conservazione delle opere realizzate, fino all’approvazione del certificato di 

collaudo, qualora non sia stata ancora richiesta ed effettuata la presa in consegna anticipata da parte dell’Appaltante; 

24. la pulizia di tutte le opere realizzate e degli spazi esterni, lo sgombero di ogni opera provvisionale, di detriti, residui 

e rifiuti di cantiere entro il termine indicato dalla Direzione dei lavori in relazione alla data di presa in consegna; 

25. un quantitativo, pari al 5% dei componenti impiegati nell’opera, di ogni materiale usato per pavimentazioni e 

rivestimenti interni ed esterni, controsoffittature, maniglie per porte e quant’altro l’Appaltante riterrà di richiedere per i 

successivi eventuali ricambi omogenei, da compensare con i prezzi dei materiali a piè d’opera; l’Appaltatore deve, 

inoltre, fornire gli estremi (numero di RAL, marca e tipologia) di ogni colorazione utilizzata per le tinteggiature interne 

ed esterne dell’edificio. 

In particolare, per quanto riguarda gli impianti elettrici e meccanici, si precisa e si ribadisce che l’Appaltatore dovrà 

ottemperare a quanto di seguito riportato: 

a fornitura ultimata, in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti e quindi prima del collaudo finale 

saranno forniti: 
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a) i disegni finali di cantiere aggiornati e perfettamente corrispondenti agli impianti realizzati, con l’indicazione del tipo 

e delle marche di tutte le apparecchiature ed i materiali installati; particolare cura sarà riservata al posizionamento 

esatto, in pianta e nelle sezioni, d’apparecchiature e materiali; saranno fornite tre copie cartacee e la copia di su 

supporto magnetico o ottico, in formato a scelta della D.L.; 

b) tutte le norme, le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli impianti e delle singole apparecchiature, 

raccolte in una monografia; si precisa che deve trattarsi d’esatte documentazioni d’ogni apparecchiatura con disegni, 

schemi ed istruzioni per messa in marcia, funzionamento, manutenzione, installazione e taratura; saranno allegati i 

depliants e le schede tecniche di tutte le macchine ed apparecchiature; 

c) in coincidenza con la consegna provvisoria degli impianti, la Ditta appaltatrice dovrà rilasciare la dichiarazione di 

conformità degli impianti, dei materiali e dei relativi allegati, secondo quanto previsto dal D.M. 37/2008; 

l’Amministrazione Appaltante prenderà in consegna gli impianti solo dopo l’ultimazione e non appena la Ditta 

appaltatrice avrà ottemperato ai punti di cui sopra; 

d) alla consegna dei lavori un corso di istruzione, a cura e spese dell’Appaltatore, per il corretto utilizzo di tutte le 

apparecchiature ed i sistemi forniti, con particolare riferimento alla videosorveglianza, sicurezza e Sistema Bacs. 

In caso di ritardo nel fornire quanto sopra, l’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà, una volta ultimati i lavori, 

di imporre alla Ditta appaltatrice la messa in funzione degli impianti, rimanendo però la Ditta appaltatrice unica 

responsabile e con la totale conduzione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, completamente a proprio carico, fino 

all’espletamento di quanto esposto ai punti di cui sopra, in altre parole, fino a quando l’Amministrazione Appaltante 

potrà prendere in consegna gli impianti. 

Restano esclusi dagli oneri a carico della Ditta appaltatrice, in tale periodo, i soli consumi d’energia e combustibile. 

La garanzia annuale sui lavori decorrerà, a partire, dalla data della consegna ufficiale. 

In generale restano a totale carico dell’impresa, e compensati nel prezzo di appalto, tutte le spese relative alla 

stipulazione del contratto, tutte le imposte e le tasse su esso gravanti:  

il costo delle copie del contratto e dei documenti allegati, compresi i diritti di segreteria. 

ART. 11 NORME GENERALI SU MATERIALI, CAMPIONATURE E PROVE 
TECNICHE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi di 

impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 

materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 

requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o 

richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 

descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere della migliore qualità: 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori. 

Per quanto attiene “accettazione, qualità ed impiego dei materiali”, costituisce onere a carico dell’Appaltatore, perché 

compensato nel corrispettivo d’appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la necessaria 

tempestività, di propria iniziativa o, in difetto, su sollecitazione della Direzione dei lavori, alla preventiva campionatura 

di materiali, semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla documentazione tecnica atta a individuarne 

caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e integrata, ove necessario, dai rispettivi 

calcoli giustificativi, ai fini dell’approvazione, prima dell’inizio della fornitura, da parte della stessa Direzione dei 

lavori, mediante apposito ordine di servizio. I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, 

controfirmati dal Direttore dei lavori e dal rappresentante dell’Appaltatore, devono essere conservati fino a collaudo nei 

locali messi a disposizione dell’Appaltante da parte dell’Appaltatore medesimo. Sono a carico dell’Appaltatore, le 

prove ed analisi, che la direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono disporre per stabilire l’idoneità di materiali o 
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componenti. Per dette prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

È altresì a carico dell’Appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali attrezzature necessari per l’esecuzione delle 

prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla Direzione dei lavori e/o dalla Commissione di collaudo in corso d’opera 

per l’accertamento del collaudo statico, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti. 

Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che 

per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche 

tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. 

Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può 

provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa 

derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti sono messi in opera solo dopo 

l’accettazione del direttore dei lavori. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 

l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri 

della stazione appaltante in sede di collaudo.  

Se l’appaltatore di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte 

nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità 

è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 

materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo 

di collaudo. 

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore 

dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da 

quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o 

inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici 

giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al 

contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono 

prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire 

l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico 

dell’esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle 

schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo 

rispetto alla messa in opera. 

ART. 12 OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE NELL'ESECUZIONE DI 
CONTRATTI FINANZIATI CON RISORSE PNRR 

Per le peculiarità dei finanziamenti PNRR, le Amministrazioni beneficiarie del finanziamento sono chiamate a 

rispettare e vigilare sul perseguimento di alcuni specifici principi trasversali del Next Generation EU, per la piena 

aderenza al quadro normativo comunitario e nazionale al fine di rispettare i principi e obblighi di seguito elencati. Di 
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conseguenza anche l’appaltatore, nell’esecuzione di contratti di lavori finanziati con fondi PNRR, è espressamente 

tenuto a rispettare i seguenti obblighi: 

1. Relazione di genere per l’operatore economico che impiega da 15 a 50 dipendenti (ex art. 47, comma 3, D.L. 

77/2021). 

L’appaltatore si impegna, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, a consegnare al committente una relazione di genere 

sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, 

della retribuzione effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

La mancata produzione della relazione comporta le penali di cui all'art. 17 e l'impossibilità di partecipare in forma 

singola o in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti 

a contributi PNRR e PNC. 

2. Dichiarazione di regolarità sul diritto al lavoro delle persone con disabilità per l’operatore economico che impiega 

un numero pari o superiore 15 dipendenti (ex art. 47, comma 3bis, D.L. 77/2021). 

L’appaltatore si impegna, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, a consegnare al committente una dichiarazione del 

legale rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con 

disabilità, nonché una relazione che chiarisca l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese 

dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel 

triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle offerte. Tale relazione deve essere trasmessa anche alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta le penali di cui all'art. 17. 

3. Requisito della quota del 30 per cento di assunzioni da destinare a nuova occupazione giovanile (ex art. 47, 

comma 4, del D.L. 77/2021). 

L’appaltatore si obbliga a rispettare l’impegno assunto in sede di gara ad assicurare una quota pari almeno al 30% delle 

assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 

all'occupazione giovanile. 

Le assunzioni da destinare a occupazione giovanile si identificano con il perfezionamento di contratti di lavoro 

subordinato disciplinati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e dai contratti collettivi sottoscritti dalle 

organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

L'appaltatore presenta il proprio programma assunzionale con riferimento agli obblighi di parità generazionali sopra 

indicati prima della sottoscrizione del contratto e comunque prima dell'avvio dei lavori. Tale programma assunzionale 

sarà oggetto di specifico controllo in sede di verifica di conformità da parte del committente e l’inadempimento 

comporta l’applicazione delle penali di cui all'art. 17. 

L’obbligo di assunzione del 30 per cento sopradefinito è riferito unicamente alle assunzioni strettamente necessarie per 

l’esecuzione del contratto; il vincolo non sussiste qualora l’appaltatore abbia già in organico tutte le figure utili a 

portare a termine l’appalto. L’obbligo di assunzioni del 30 per cento funzionali e necessarie si riferisce anche alle 

prestazioni eseguite tramite subappalto o avvalimento. 

4. Obbligo di rispettare il principio del “non arrecare danno significativo all’ambiente” (cd. “Do No Significant 

Harm” – DNSH) 
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Ai fini della dimostrazione del rispetto del principio DNSH nell’ambito del progetto esecutivo è stata elaborata 

un’apposita relazione redatta secondo la soprarichiamata Guida Operativa e in ottemperanza a tutti i principi dei 

Regolamenti UE nella stessa espressamente riportati. La suddetta relazione (002: Relazione sul rispetto del principio 

DNSH) si intende qui interamente richiamata ed è da intendersi quale requisito per l’esecuzione dell’appalto ai sensi 

dell’art. 100 del Codice dei contratti come vigente. 

L’obbligo di rispetto del principio DNSH: 

 prevede il rispetto dei Criteri ambientali minimi (CAM) di cui al DM 23 giugno 2022, come meglio 

specificati nella Relazione sui Criteri Ambientali Minimi a cui si rimanda; 

 in fase di esecuzione del contratto impone all’appaltatore di ottemperare agli obblighi espressamente previsti 

nelle “Verifiche ex-post in fase di esecuzione” riportate all’interno della relazione sul rispetto del principio 

DNSH soprarichiamata. 

5. Altri obblighi PNRR: nell'esecuzione del contratto l'appaltatore deve effettuare e comunicare all’Ente il 

monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attuazione dell’appalto per la precoce individuazione di 

scostamenti e la messa in campo di azioni correttive, al fine di attestare il raggiungimento dei target associati 

all’intervento.  

Deve inoltre rispettare 

▪ le condizionalità previste nell’Allegato al CID e negli Operational Arrangements relativamente alle Milestone e ai 

Target della misura e pertinenti per il progetto da realizzare incluso il contributo programmato al Target della misura;  

▪ il contributo programmato all’indicatore comune ed eventualmente il contributo ai tagging ambientali e digitale;  

▪ i requisiti e delle specifiche condizionalità PNRR, nonché dei principi trasversali, richiamati dalla programmazione di 

dettaglio e dagli atti programmatici relativi all’Intervento/Misura di riferimento.  
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TERMINI PER L'ESECUZIONE 
 

ART. 13 CONSEGNA DEI LAVORI E TERMINE PER LA LORO ULTIMAZIONE 

La consegna dei lavori avverrà entro e non oltre il 19 giugno 2023 con ultimazione dei lavori entro e non oltre il 

16/08/2023 (totale di 65 giorni solari continui). La Stazione appaltante può procedere in via d’urgenza alla consegna 

dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto ai sensi dell’articolo 32 del Codice dei contratti e ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, così come modificato dalla Legge n. 120 del 

2020. 

L’Amministrazione si riserva ogni forma di rivalsa nei confronti dell’affidatario qualora, a causa di ritardo 

nell’avvio o nell'ultimazione dei lavori, ne derivasse un danno economico in primis la perdita del contributo 

P.N.R.R. per mancato rispetto delle tempiste imposte. 

Nel giorno e nell’ora fissati dal Direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, l’Appaltatore deve trovarsi sul posto 

indicato per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali 

necessari per eseguire, ove occorre, l’eventuale tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale e 

da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese 

relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della 

stazione appaltante. 

Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, 

la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data 

per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere di 

recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma comunque in misura non superiore al 1,00% dell’importo netto 

contrattuale. 

La richiesta di pagamento degli importi spettanti debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro 

sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la richiesta di 

pagamento degli importi spettanti è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di consegna 

dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità. 

Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 

indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente 

alla produzione media giornaliera prevista dal cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 

dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza maggiore, la 

sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, l’esecutore può chiedere di 

recedere dal contratto. 

Il direttore dei lavori può provvedere alla consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi ovvero nei 

casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla 

temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla 

possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria 
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delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano 

le cause di indisponibilità si applica la disciplina relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la 

data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei 

lavori. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere all’impianto del cantiere, tenendo 

in particolare considerazione la situazione di fatto esistente per quanto concerne sia l’accesso, che il rispetto delle 

indicazioni di cui ai successivi articoli 10 e 13 e iniziare nel contempo i lavori, proseguendoli poi attenendosi al 

programma di esecuzione da esso stesso redatto ai sensi del primo comma del successivo art. 15, in modo da darli 

completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato nel presente 

articolo, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto in precedenza o 

appresso precisato nel presente articolo. 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto dal presente articolo, si rimanda a quanto previsto all’art. 5 del DM 7 

marzo 2018 n .49 

 

ART. 14 SOSPENSIONI E PROROGHE DEI LAVORI 

In tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d’arte, il Direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto compilando il verbale di 

sospensione con l’indicazione delle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori nonché dello stato di 

avanzamento dei lavori la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa gli stessi 

possano essere continuati ed ultimati senza eccessivi oneri e della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d’opera 

esistenti in cantiere al momento della sospensione di cui l’art. 107, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Ai sensi dell’art. 107, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. la sospensione può essere disposta dal RUP per 

ragioni di necessita o di pubblico interesse. 

Qualora le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per 

l’esecuzione dei lavori o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere la risoluzione del 

contratto senza indennità; se la stazione Appaltante si oppone, l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 

derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessuno indennizzo è dovuto all’Appaltatore 

negli altri casi. Nel caso successivamente alla consegna dei lavori insorgano per cause imprevedibili o di forza 

maggiore circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori ai sensi dell’art. 107, comma 4, 

del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., l’Appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili mentre si provvede 

alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili dandone atto in apposito verbale. Le eventuali contestazioni 

dell’Appaltatore sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. Qualora 

l’Appaltatore inizialmente non contesti la sospensione dei lavori è sufficiente l’iscrizione del verbale di ripresa dei 

lavori. Se l’Appaltatore non interviene alla firma dei verbali o si rifiuta di sottoscriverli deve farne espressa riserva sul 

registro di contabilità. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della 

sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché 

quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla 
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disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa 

dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal 

RUP.  

Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il 

RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al 

direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto 

della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei lavori devono essere iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 

sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può chiederne 

la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale ai sensi dell’art. 107, comma 5, del 

D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii.. Sull’istanza di proroga decide il RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta giorni 

dal uso ricevimento. 

L’Appaltatore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali decorrente dalla data di verbale di 

consegna o in caso di consegna parziale dall’ultimo verbale di consegna. L’ultimazione dei lavori appena avvenuta è 

comunicata dall’Appaltatore per iscritto al Direttore dei Lavori il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. L’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcune indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione Appaltante non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali disposte dalla stazione Appaltante per cause diverse 

da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice, l’Appaltatore può chiedere il risarcimento dei danni 

subiti. Tale risarcimento è quantificato sulla base dei seguenti criteri: 

 i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile 

di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando 

sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e 

moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento 

quantificato sulla base del criterio di cui alla presente lettera; 

 la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella 

misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e)del decreto legislativo 

9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata 

dell’illegittima sospensione; 

 il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al 

valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 

mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

 la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 

norme fiscali. 

ART. 15 PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI E PROGRAMMA 
RELATIVO A EVENTUALE PIANO DI QUALITÀ 

L’Appaltatore è tenuto, ai sensi dell’art. 43 comma 10 del DPR 207/2010 a presentare al Direttore dei lavori prima della 

consegna dei lavori, per il controllo della sua attendibilità e per la relativa approvazione, un programma esecutivo dal 
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quale siano deducibili modalità e tempi secondo i quali intenda eseguire i lavori nel rispetto dei termini di 

corresponsione degli acconti precisati al successivo articolo 20 e di ultimazione dei lavori di cui al precedente articolo 

10, onde consentire al Direttore dei lavori medesimo la verifica in corso d’opera del loro regolare svolgimento e del 

rispetto delle scadenze contrattuali. 

Qualora l’Appaltatore non provveda a presentare il programma esecutivo entro il termine sopra assegnato, il Direttore 

dei lavori, al fine della verifica del rispetto dei termini contrattuali, farà riferimento ad un andamento lineare dei lavori, 

assegnando comunque, con apposito ordine di servizio, un termine all’Appaltatore per la relativa presentazione ed 

informando, nel contempo, il Responsabile del procedimento per i provvedimenti di competenza. 

L’Appaltatore inoltre deve tenere conto dell’incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nella misura di 

10 giorni lavorativi, come disposto dal comma 3 dell’art 40 del D.P.R. 207/2010. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 

- del piano di sicurezza e coordinamento; 

- del proprio piano operativo di sicurezza; 

- del programma temporale degli interventi previsti sull’edificio scuola e sulla palestra; 

- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 

- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo 

stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dei termini di scadenza dei pagamenti fissati al successivo art. 20; 

- dell’interferenza con le attività presenti all’interno dell’edificio; 

- della presenza continuativa degli utenti. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’Appaltatore, il 

programma dei lavori viene aggiornato in relazione all’eventuale incremento della scadenza contrattuale, tenendo conto 

di quanto specificato al precedente articolo 11. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non 

comportino modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvate dal Direttore dei lavori, subordinatamente 

alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

 

ART. 16 PENALI IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE 

I lavori oggetto del presente appalto dovranno essere ultimati: 

 entro e non oltre 65 (sessantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla data di consegna. 

Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa conduzione secondo 

il relativo programma di esecuzione redatto dall’Appaltatore ai sensi dell'art. 15: 

1) il ritardo nell’apprestamento del cantiere e/o l’eventuale allacciamento per l’approvvigionamento dell’energia 

elettrica e dell’acqua; 
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2) l’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di effettuare per la esecuzione delle 

lavorazioni; 

3) il ritardo nella presentazione della documentazione relativa ai requisiti dei subappaltatori ai fini dell’approvazione al 

subappalto che l’Appaltante deve effettuare entro il termine di 30 giorni; 

4) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli impianti; 

5) il ritardo nella presentazione delle campionature che abbia comportato anche un conseguente ritardo nelle 

approvazioni nonché il tempo necessario per l’espletamento degli ulteriori adempimenti a carico dell’Appaltatore di cui 

ai vari articoli del presente Capitolato; 

6) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto e nella ultimazione 

parziale dei lavori oggetto di presa in consegna anticipata da parte dell’Amministrazione (secondo i termini specificati 

in precedenza), il responsabile del procedimento applica all’Appaltatore, a titolo di penale, una decurtazione 

sull’importo del conto finale pari al 1‰ (uno per mille) dell’importo netto contrattuale e comunque complessivamente 

non superiore al 20% del contratto. 

In deroga all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., ai sensi dell'art.50 c. 4 del D.L 31/5/2021 nr.77, l’importo 

complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 20% (VENTI per cento) dell’importo 

contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 

applicazione l’articolo 18 in materia di risoluzione del contratto. 

Ai fini del rispetto delle milestone previste dal PNRR, i lavori finanziati con fondi PNRR, Missione 4, Componente 1, 

Investimento 3.3 devono essere conclusi entro il 31/12/2025 e collaudati entro il 31/03/2026, pena la revoca del 

finanziamento.  

Nel caso in cui la prestazione oggetto del presente contratto non termini entro il 31/12/2025 o le opere non 

possano essere collaudate entro il 31/03/2026 per cause imputabili all’appaltatore e questo comporti la revoca 

totale o parziale del finanziamento PNRR da parte dell’ente erogatore, verrà applicata una penale fino al 

raggiungimento del limite massimo del 20% dell’importo contrattuale, fatta salva la facoltà della stazione 

appaltante della risoluzione in danno del contratto con richiesta di risarcimento nelle sedi competenti. 

In ragione del particolare interesse della Stazione appaltante all’ultimazione anticipata dei lavori, qualora la predetta 

ultimazione finale avvenga in anticipo rispetto al termine contrattualmente previsto, e l’esecuzione dell’appalto sia 

conforme alle obbligazioni assunte, all’appaltatore è riconosciuto un premio di accelerazione, a seguito 

dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, per ogni 

giorno di anticipo sul termine contrattuale, pari al 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale, nei limiti delle 

risorse disponibili nel quadro economico dell'intervento.  

Il premio di accelerazione si applica alla scadenza prevista per la consegna dei lavori ultimati definiti al precedente art. 

13. 

Resta la facoltà dell’Amministrazione la richiesta di qualsiasi danno (diretto ed indiretto) derivante dalla 

mancata consegna o tardiva consegna della scuola  da parte dell’Appaltatore per motivazioni a lui attribuibili. 
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ART. 17 PENALI PER L'INADEMPIMENTO AGLI OBBLIGHI DI CUI AL COMMA 
3, 3 BIS OVVERO AL COMMA 4 DELL'ART.47 D.L.77/2021 CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE 108/2021 TRATTANDOSI DI CONTRATTO 
PUBBLICO FINANZIATO CON LE RISORSE DEL PNRR E DEL PNC 

Come previsto dal c. 6 dell'art. 47 D.L. 77/2021, convertito con modificazioni in L. 108/2021, l'inadempimento da 

parte dell'appaltatore agli obblighi di cui al precedente articolo 10, commi 1, 2 e 3 determina l'applicazione della 

penale di € 5.000,00 (euro cinquemila) per ogni violazione. Le penali, in deroga all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. ai sensi dell'art. 50 c. 4 del D.L 31/5/2021 nr. 77, non potranno complessivamente superare il limite massimo 

del 20% dell'importo contrattuale. 

 

ART. 18 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE RITARDO, GRAVE 
INADEMPIMENTO E GRAVE IRREGOLARITÀ 

Qualora l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore 

dei lavori assegna un termine che, salvo casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro il quale 

l’appaltatore deve eseguire le prestazioni, secondo quanto disposto dall’art. 108 comma 4 del D. Lgs. 50/2016. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di un 

termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 14 è computata sul periodo determinato sommando il 

ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei 

lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 

le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 

Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. può risolvere un contratto nei 

seguenti casi: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che richiede una nuova procedura d’appalto dai sensi dell’art. 106 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) quando ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettere b) e c) sono state superate le soglie di cui all’art. 106 comma 7; 

c) quando ai sensi dell’art 106 comma 1 lettera e) sono state superate le soglie stabilite dalle amministrazioni 

aggiudicatici; 

d) quando ai sensi dell’art. 106 comma 2 sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2 lettere a) e b); 

e) al momento dell’aggiudicazione, l’appaltatore si è trovato, per quanto riguarda i settori ordinari o le concessioni 

di cui all’art. 170 comma 3, in una delle situazioni di cui all’art. 80 comma 1, ovvero per quanto riguarda i settori 

speciali, avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’art 136 comma 1 secondo il terzo periodo; 

f) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivati 

dai trattati o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice. 

La stazione Appaltante ai sensi dell’art. 108 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. deve risolvere un contratto nei 

seguenti casi: 
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a) sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione dell’appaltatore per aver prodotto falsa 

documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione nei 

confronti dell’appaltatore di cui al codice della legge antimafie e delle relative misure di prevenzione o sia 

intervenuta una sentenza di condanna passata ingiudicato per i reati di cui all’art. 80. 

Per gli ulteriori casi di risoluzione del contratto si fa riferimento all’art. 108 dai commi 3 e 9 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.. 
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DISCIPLINA ECONOMICA 
 

ART. 19 ANTICIPAZIONE 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., la stazione Appaltante eroga entro quindici giorni 

dall’effettivo inizio dei lavori, un’anticipazione del prezzo pari al 30% del valore del contratto di appalto. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di 

importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso d’interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

L’importo della garanzia viene gradualmente e automaticamente ridotto nel corso dei lavori in rapporto al progressivo 

recupero dell’anticipazione da parte della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore decade dall’anticipazione con l’obbligo di restituzione se l’esecuzione dei lavori non procede per ritardi 

a lui imputabili secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 

data di erogazione dell’anticipazione. Il recupero dell’anticipazione avverrà progressivamente in maniera percentuale 

con i SAL di avanzamento lavori. 

ART. 20 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

La contabilizzazione dei lavori avverrà a misura mediante i prezzi contrattuali ovvero quelli posti a base di gara a cui è 

stato applicato il ribasso offerto dall’aggiudicatario. 

L’importo di contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in relazione alla contabilizzazione dei lavori in base 

alle quantità effettivamente eseguite, fermo restando le condizioni previste dal presente Capitolato Speciale. 

Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, redatta in contraddittorio con il 

rappresentante dell’Appaltatore, provvederà alla redazione di stati avanzamento ogni qualvolta l’importo dei lavori 

eseguiti raggiunga i seguenti importi, calcolati al netto del ribasso d’asta: 

- 1° SAL al raggiungimento del 50% dell’importo lavori; 

- 2° SAL al raggiungimento del 90% dell’importo lavori; 

- Saldo ad approvazione del Collaudo Tecnico Amministrativo e Funzionale Impianti. 

Sull’importo dei lavori contabilizzati verranno effettuate le ritenute di legge su ogni certificato di pagamento.  

Sulla base degli stati d’avanzamento il Responsabile del Procedimento provvederà, ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii. contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori entro i termini previsti dalla 

normativa vigente dall’adozione degli stessi ad emettere i corrispondenti certificati di pagamento, da inoltrare al 

competente ufficio dell’Appaltante per la relativa liquidazione. All’emissione del certificato di pagamento, potrà essere 

emanata la fattura e nei termini di legge verrà predisposto l’apposito provvedimento di liquidazione da inoltrare al 

competente ufficio della Stazione Appaltante per l’effettivo pagamento. I pagamenti relativi agli acconti del 

corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento 

dei lavori ai sensi dell’art. 113 bis del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., restando fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 

6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. La contabilizzazione degli oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a 

ribasso d’asta, verrà effettuata sulla base dello stato d’avanzamento dei lavori o riferendosi al computo della sicurezza, 

allegato al Piano di Sicurezza e Coordinamento se previsto. Si procederà alla redazione ed alla conseguente 

liquidazione dell’ultimo certificato di pagamento solo dopo accertata l’ultimazione dei lavori, indipendentemente 
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dall’importo. Si procede al pagamento della rata di saldo, previa presentazione di garanzia fidejussoria, entro 90 giorni 

dalla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, secondo quanto disposto dall’art.235, 

comma 2, del D.P.R. 207/2010. 

All’esito positivo del collaudo e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dallo stesso, il responsabile 

unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; 

il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo. Il 

certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo 

comma, del codice civile. Secondo l’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la garanzia fidejussoria viene 

progressivamente svincolata in proporzione all’importo dei lavori eseguiti, attestati con l’emissione del SAL o con 

analogo documento, fino al limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della 

cauzione definitiva, è svincolato alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Lo svincolo è automatico senza necessità di nulla osta della stazione 

Appaltante con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante degli stati d’avanzamento dei lavori. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a giorni 12 per cause non dipendenti dall’Appaltatore, lo 

stesso può chiedere che venga redatto lo stato di avanzamento ed effettuata la liquidazione del certificato di pagamento, 

prescindendo dall’importo minimo di cui sopra. 

 

ART. 21 FORMALITA’  E ADEMPIMENTI AI QUALI SONO SUBORDINATI I 
PAGAMENTI 

Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, contenente i 

riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 

2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

La fattura fiscale dovrà inoltre contenere l'indicazione del CUP e del CIG, nonché del riferimento alla fonte di 

finanziamento dell'opera, ovvero:  

 

PNRR - M2 C4 - investimento 2.2 "interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica 

dei comuni " nell'ambito del pnrr finanziato con le risorse dell'unione europea - NEXT GENERATION EU - CUP 

B88E18000460004. L'area in cui sorge il complesso scolastico è sita in Via Indipendenza, 15 a Sassuolo (MO). 

Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai 

sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi 

del DURC; 

b) agli adempimenti di cui all’articolo 35 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 

di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 46 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 

versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 

all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, 

il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 
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In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto inadempiente, e 

in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla 

liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 

dipendente, ai fini di cui all’articolo 39. 

 

ART. 22 REVISIONE PREZZI 

In deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., le variazioni di prezzo 

dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, saranno valutate dalla Stazione Appaltante nei casi e 

nelle modalità previste dall’art. 29 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, 

n. 25.  
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CAUZIONI E GARANZIE 
 

ART. 23 GARANZIE PROVVISORIA 

Ai sensi dell'art. 1, comma 4 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, l’Appaltatore non è tenuto a corredare l’offerta da una 

garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

ART. 24 GARANZIE DEFINITIVA 

L’Appaltatore è obbligato a costituire una “garanzia definitiva” sotto forma di cauzione o fideiussione nella misura e 

nei modi previsti dall’art. 103, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., che prevede espressamente la rinuncia al 

beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del 

codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 

1 dello stesso articolo determina la decadenza dell'affidamento e la stazione appaltante aggiudica l'appalto al 

concorrente che segue nella graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art 235 comma 3, del D.P.R. 207/2010, la 

garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

Della stessa garanzia la stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi per il pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore 

per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, nel caso di esecuzione in 

danno, in conformità di quanto disposto dall’art. 103, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Come disposto dall’art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii., sull’importo netto progressivo delle 

prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 percento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di 

liquidazione finale dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 

conformità previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  

ART. 25 ASSICURAZIONI 

Costituisce onere dell’Appaltatore, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie 

di primaria importanza nel settore, delle polizze riguardanti le assicurazioni appresso specificate, espressamente 

previste dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

Polizza C.A.R. così ripartita: 

 SEZIONE A 

Danni alle opere d’appalto: importo contrattuale maggiorato dell’IVA; 

Danni alle opere preesistenti: € 500.000,00 (tale importo per cui si richiede la copertura assicurativa è legato ad 

eventuali danni alla struttura esistente); 

Demolizione e sgombero: € 100.000,00; 

 SEZIONE B 

Responsabilità civile verso terzi durante l’esecuzione delle opere: € 1.000.000,00. 
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Le garanzie prestate dall’Appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

subfornitrici. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei 

lavori risultante dal relativo certificato. Nel caso di emissione del certificato di regolare esecuzione in data posteriore 

alla scadenza prevista nella polizza, la ditta è tenuta ad assicurare, nei modi e forme di legge, l’emissione della 

necessaria proroga, trasmettendo all’Amministrazione copia della richiesta alla compagnia nonché della relativa 

appendice di proroga. 

Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni la 

stazione Appaltante da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle opere in garanzia o agli interventi per la loro eventuale 

sostituzione o rifacimento. 

Il mancato o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’Appaltatore, non comporta 

l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

ART. 26 MODIFICHE, VARIAZIONI E VARIANTI CONTRATTUALI 

Sono ammesse modifiche e varianti dei contratti d’Appalto nei casi e con le modalità previste dall’art. 106 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.. Durante l’esecuzione dei lavori l’Amministrazione si riserva la facoltà di apportare modifiche che 

non alterino la natura complessiva del contratto, ai sensi dell’art. 106 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., nel 

limite della soglia del 15% del valore iniziale del contratto. 

Nei casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lavori descrive la situazione di fatto ai 

fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità 

al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la 

variazione. 

Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative 

perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni previste 

dall’articolo 106 del codice. 

In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le disposizioni 

per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. 

Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del 

contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in 

segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione 

nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del 

raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, 

aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 

dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi 

degli articoli 205 e 208 del codice. 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 

debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi 

prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 16 del codice, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di 

mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il 

direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima 

di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se 

l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione 

delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 

l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 

contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 
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L’esecutore, ai sensi dell’art. 8, comma 8 del Decreto 7 marzo, n. 49 può proporre modifiche dirette a migliorare gli 

aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano 

riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di 

esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto 

previsto dall’articolo 106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche 

degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino una 

diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. 

Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 

autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico dell’esecutore 

la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, 

gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire 

tutti i danni per tale ragione sofferti dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare 

compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 

eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 

dell’amministrazione committente, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 

direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo 

preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

Come previsto dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’Amministrazione Committente potrà sempre 

ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel limite di un 

quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non può 

far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 

ART. 27 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 

Ai sensi dell’articolo 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., se, per il manifestarsi di errori od omissioni 

imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedono il 15% 

(quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

Ai sensi dell’articolo 106, commi 9 e 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., i titolari dell’incarico di progettazione sono 

responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 

progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 

violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

ART. 28 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le variazioni sono valutate mediante l’applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui l’elenco di progetto non li 

preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

ART. 29 ASPETTI GENERALI RIGUARDANTE IL PERSONALE IMPIEGATO 
NELL'APPALTO 

La partecipazione alla procedura di gara impegna esplicitamente il Datore di Lavoro della ditta concorrente al rispetto 

di tutto quanto di seguito riportato, in particolare l’impresa aggiudicataria: 

• dovrà osservare nei riguardi dei propri dipendenti le leggi, i regolamenti e le disposizioni previste nei contratti 

salariali previdenziali ed assicurativi disciplinanti i rapporti di lavoro della categoria; 

• è obbligata ad applicare il contratto nazionale di lavoro della categoria e di ogni altro accordo decentrato a 

livello territoriale ed aziendale, se migliorativo dei precedenti; 

• si impegna a rispettare lo Statuto dei Lavoratori ed a risolvere eventuali controversie davanti al giudice del 

Lavoro previa conciliazione; 

• si impegna, in caso di impresa cooperativa, a rispettare i relativi accordi nazionali e provinciali di lavoro, 

anche nei rapporti con i soci; 

• gli obblighi di cui sopra vincolano l’impresa anche se la stessa non è aderente alle associazioni stipulanti gli 

accordi o receda da esse, indipendentemente dalla struttura o dalla dimensione della/e Ditta stessa e da ogni 

altra qualificazione giuridica, economica o sindacale; 

• deve assicurare il rispetto di tutte le norme applicabili relative all'igiene, alla sicurezza dei propri e degli altrui 

lavoratori ed utenti ed alla tutela dell’ambiente, dotando il personale di idonea formazione, attrezzature e di 

indumenti appositi e di mezzi di protezione individuali, atti a garantirne la massima sicurezza in relazione alla 

specifica attività lavorativa e verificare che gli stessi ne facciano uso corretto e regolare; 

• si impegna e obbliga a mettere a disposizione dei propri lavoratori tutte le attrezzature di lavoro conformi alle 

direttive comunitarie di prodotto (marcatura CE ove applicabile) e, qualora le attrezzature siano costruite in 

assenza di disposizioni legislative e regolamentari, dovranno essere conformi ai requisiti di sicurezza 

dell’Allegato V del D.Lgs. n.81/2008; 

• l’Impresa aggiudicataria è obbligata a impiegare personale di fiducia, vincolato a mantenere un contegno 

decoroso, irreprensibile, riservato, corretto, in particolare nei riguardi dell'utenza e a osservare diligentemente 

gli oneri e le norme previste dal presente Capitolato nonché osservare il segreto professionale, in particolare: 

• il personale dell’impresa aggiudicataria dovrà portare ben visibile la tessera di riconoscimento corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione della ditta di appartenenza come previsto 

dall’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008, a tale proposito l’impresa dovrà trasmettere l'elenco nominativo del 

personale dipendente; 

• il personale impiegato dall’appaltatore per l’esecuzione delle attività previste dal presente appalto, dovrà essere 

stato giudicato idoneo alla mansione da parte del Medico Competente dell’appaltatore, ovvero senza alcuna 

prescrizione, anche temporanea, ai sensi dell’art. 41, comma 6, lett. a) del D.Lgs. n. 81/2008; 

• il personale operante sulle parti elettriche degli impianti dovrà essere qualificato ai sensi della norma CEI 11-

27/1, si richiede in generale la qualifica di PES (persona esperta) o di PEI (persona idonea, qualora si preveda 

di eseguire lavori di manutenzione con impianti sotto tensione); 
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• il personale dell’impresa aggiudicataria è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze di cui sia 

venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti; inoltre dovrà essere formato ed informato dei propri 

doveri relativi al trattamento dei dati personali e sensibili secondo quanto disposto dal codice privacy (D.Lgs. 

n. 196/2003); 

• l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere all’adeguata informazione, formazione e addestramento del 

personale addetto e degli eventuali sostituti in materia di sicurezza e di igiene del lavoro ai sensi degli artt. 36 

e 37 del D.Lgs. n. 81/2008; 

• l’Impresa aggiudicataria sarà tenuta alla compilazione del modulo che l’Amministrazione provvederà a fornire, 

al fine di verificare l’idoneità tecnicoprofessionale, in conformità all’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 ed attenersi 

alle disposizioni ed alle norme di buona prassi interne che saranno emanate dal responsabile di procedimento. 

L’Impresa si impegna a sostituire quel personale che abbia disatteso le prescrizioni indicate dal contratto. La 

sostituzione dovrà avvenire nel rispetto dell’art. 7 della Legge n. 300/1970, nonché delle norme contrattuali vigenti. 

L’Amministrazione Appaltante segnalerà all’impresa aggiudicataria comportamenti non conformi alla diligenza, alla 

prudenza ed alla perizia richiesti dal presente Capitolato. 

Nei confronti della Ditta Aggiudicataria, verrà posto in atto tutto quanto previsto dall’articolo 26 del D.Lgs. n. 81/2008, 

relativamente alla gestione dei contratti di appalto. 

L’inosservanza delle leggi in materia di lavoro, di sicurezza e di tutela dell’ambiente di cui al presente articolo, 

determinano, senza alcuna formalità la risoluzione del contratto. 

ART. 30 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA 

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 

giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora 

questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) da 

parte della Stazione appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, 

compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

• il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

• la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

• per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
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• per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero 

di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

• per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81. Ai sensi dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81, 

se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese 

successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del 

predetto Decreto n. 81 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere 

autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 

all’articolo 14 del Decreto n. 81. 

2. L'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 

2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 32 con le eventuali richieste di 

adeguamento di cui all’articolo 33; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 34. 

3. L’appaltatore è esentato dagli adempimenti di cui al comma 1 e al comma 2, qualora già effettuati prima della stipula 

del contratto a condizione che non siano intervenute modificazioni a quanto già dichiarato o prodotto alla Stazione 

appaltante; in ogni caso: 

a) il certificato di cui al comma 1, lettera b), deve essere presentato comunque qualora siano trascorsi 6 (sei) 

mesi dalla data di emissione del certificato prodotto in precedenza; 

b) le informazioni per l’acquisizione del DURC di cui al comma 1, lettera d), devono essere e essere fornite 

comunque qualora siano trascorsi 30 (trenta) giorni dalla data di emissione del DURC prodotto in precedenza. 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

capogruppo mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda 

eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 

esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli 

adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 

di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente 

comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
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5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 

ART. 31 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE 

Ai sensi dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 

articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, 

XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 

all’articolo 29 commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 32, 33, 34 o 35. 

L'appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 

obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

ART. 32 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento redatto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione nominato dalla Stazione appaltante su 

indicazione dell’appaltatore, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 1 e 2 dell’allegato XV allo 

stesso decreto, e integrante il progetto esecutivo redatto dal progettista quale obbligazione contrattuale dell’appaltatore, 

corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 

all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 33. 
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ART. 33 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AI PIANI DI SICUREZZA 

L’Appaltatore può presentare al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

L'Appaltatore ha il diritto che il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 

atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 

decisioni del Coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile una sola 

volta di altri tre giorni lavorativi, il Coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'Appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. 

 

ART. 34 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

L'Appaltatore entro trenta giorni dalla comunicazione di aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 

89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 

documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo 

specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. 

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 

di cui all'articolo 32. 

Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli 

operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui 

all’articolo 26 del citato Decreto. 
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ART. 35 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, con 

particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV 

dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla migliore 

letteratura tecnica in materia. 

L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del Coordinatore della sicurezza, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 

imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’Appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese 

detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 

piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, comunque accertate, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

In allegato alla documentazione a corredo della richiesta di autorizzazione al subappalto, l’Appaltatore dovrà allegare 

anche copia del Piano Operativo di Sicurezza del subappaltatore, redatto in coerenza con i piani di sicurezza predisposti 

dall’Appaltatore e/o dalla Stazione appaltante ai sensi degli articoli 32 e 34; contestualmente all’invio alla Stazione 

appaltante, l’Appaltatore invierà il piano anche al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. 

La presentazione e approvazione del Piano Operativo di Sicurezza è necessaria anche per i lavori autonomi o per le 

imprese esecutrici che fanno il loro ingresso in cantiere a titolo di cosiddetto “subaffidamento” ex art.105, comma 2 

terzo periodo, del Codice dei Contratti; i subaffidamenti, costituiti dalle forniture con posa in opera ed i noli a caldo, 

rientranti nelle specifiche caratteristiche di cui alla citata norma, vengono semplicemente comunicate alla Stazione 

appaltante ed alla Direzione Lavori; in questo caso la comunicazione di subaffidamento dovrà contenere la specifica 

che “Il Piano Operativo di Sicurezza è stato inviato al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione per 

l’approvazione”, mente il relativo documento sarà inviato esclusivamente al Coordinatore per la sicurezza. 

Per l’ingresso in cantiere dei subappaltatori e dei subaffidatari occorre, oltre all’autorizzazione della Stazione 

appaltante, anche l’approvazione del Piano Operativo di Sicurezza da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 

esecuzione, nonché il deposito del documento stesso presso il cantiere; l’approvazione del Piano Operativo di Sicurezza 

sarà contestualmente inviata, da parte del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, all’Appaltatore, alla 

Stazione appaltante e alla Direzione Lavori. 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione, nel caso in cui richieda all’Appaltatore di apportare modifiche o 

apponga direttamente modifiche al Piano Operativo di Sicurezza, si rivolgerà direttamente all’Appaltatore, e il piano 

così modificato e approvato rimarrà depositato presso il cantiere; alla Stazione appaltante dovrà pervenire, da parte del 

Coordinatore, la comunicazione di avvenuta approvazione del Piano e del relativo deposito presso il cantiere. 
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DISPOSIZIONI DEL SUBAPPALTO 
 

ART. 36  SUBAPPALTO 

Ai sensi dell'art. 105 comma 2, il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte 

delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 

opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 

importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 

per cento dell'importo del contratto da affidare.  

L’eventuale affidamento in subappalto di parte dei lavori è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 105 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nei limiti di legge ed alle seguenti condizioni generali: 

1) che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i motivi di esclusione 

di cui all'art. 80 del codice; 

2) che l’Appaltatore all’atto dell’offerta abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che intende subappaltare; 

3) che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti 

giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni. Al momento del deposito del 

contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali 

di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la dichiarazione di cui al secondo periodo del presente 

comma tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 81. Il contratto di subappalto, corredato della 

documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 

puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

In particolare, ove intenda avvalersi del subappalto, ai sensi del richiamato art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti: 

a) deve verificare che il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, garantisca gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconosca ai lavoratori un trattamento economico e 

normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 

medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 

incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 

manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il 

direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. 

L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

b) dal contratto di subappalto deve risultare che l’impresa subappaltatrice accetti gli obblighi relativi alla 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’ art. 3 della L.136/2010 e ss.mm.ii.; 

c) sul cartello di cantiere devono essere indicati i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici (comma 15 art. 

105 D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 
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d) l’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti in cantiere, al fine di rendere 

gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’affidatario. Il Direttore Tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 

impegnate nell’esecuzione dei lavori. (comma 17 art. 105 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

e) l’Appaltatore deve allegare alla copia autentica del Contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di 

eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. 

Analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento 

temporaneo, società o consorzio. L’Amministrazione provvede al rilascio dell’Autorizzazione di cui al comma 4 

dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta, ove ricorrono giustificati motivi. Trascorso tale termine l’autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 

euro i termini per il rilascio dell’autorizzazione sono ridotti della metà (comma 18 art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.); 

f) l’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi. 

E’ altresì responsabile in solido dell’osservanza delle norme sul trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni, da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore di beni o lavori l’importo dovuto per le prestazioni 

dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

 quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

 in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 

 su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

L’appaltatore e i subappaltatori trasmettono all’Amministrazione prima dell’inizio dei lavori la documentazione di 

avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 

copia del Piano di Sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni l’Amministrazione acquisisce d’ufficio il 

documento unico di regolarità contributiva relativo all’Appaltatore e a tutti i subappaltatori (comma 9 art. 105 del D.lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii.). In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 

relativo a personale dipendente nonché in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 

dipendente dell’appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari del subappalto e cottimo impiegato 

nell’esecuzione del contratto, si applicano le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 6 dell’art. 30 il Responsabile Unico del Procedimento 

inoltra le richieste e le contestazioni alla Direzione Provinciale del lavoro per i necessari accertamenti (comma 1, art. 

105 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

L’appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali è stata dimostrata la sussistenza dei 

motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. L’appaltatore è solidalmente responsabile con 

il subappaltatore degli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 

normativa vigente. Il Direttore dei lavori ed il coordinatore della sicurezza per l’esecuzione, di cui all’articolo 92 del 
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D.Lgs. n. 81/2008, provvederanno a verificare, per quanto di rispettiva competenza, il puntuale rispetto di tutte le 

condizioni specificate nel presente articolo.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto le tipologie previste al comma 3 dell’art. 105 del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm.ii., nonché le forniture con posa in opera e noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 

percento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l’incidenza della 

manodopera e del personale non sia superiore al 50 percento dell’importo del contratto da affidare. 
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CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

ART. 37 DEFINIZIONE DEL CONTENZIOSO 

Ai sensi dell’art. 205 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., qualora l’importo economico dell’opera possa variare 

tra il 5 e 15% dell’importo contrattuale, in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, al fine del 

raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 dai commi 2 a 6 del D.Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.. 

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall’esecuzione del contratto possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed 

esclusivamente nell’ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. 

E’ facoltà della stazione appaltante o dell’appaltatore avvalersi del parere di precontenzioso dell’ANAC con le modalità 

dell’art. 211 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

ART. 38 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può procedere a una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 

lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il 

pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che 

gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 

provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 
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Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo del Ministero del Lavoro e 

della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale 

per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel 

cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, di cui agli articoli 4, 7 e 9 del D.Lgs. 66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di 

sospensione dei lavori. 

Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si accerti: 

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria; 

b) il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge 248/2006, i datori di lavoro debbono munire il personale occupato di 

apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 

datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 

Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, dell'obbligo 

di cui al comma precedente risponde in solido il committente dell'opera. 

I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui all’art. 36 bis, comma 2, della legge 

248/2006 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro 

territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale giornalmente impiegato nei 

lavori. 

Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere 

dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di 

cui all’ art 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006. 

Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/2006, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 8 

comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 

lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua 

volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

e) nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cui 

all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione del D.L. 510/1996), il giorno 

antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa. 

f) l’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito con la 

sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per 

ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

L'importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui 

al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa 

accertata. 
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ART. 39  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D'UFFICIO DEI 
LAVORI 

Costituiscono causa di risoluzione del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero di una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 

del Codice dei contratti; 

c) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

d) la nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti. 

Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza 

necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 18, i seguenti casi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 

mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 4 1 e 4 3 , integranti il contratto, o delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui 

all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni. 
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Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione 

appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 

anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, 

attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 

economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 

appaltante, nel seguente modo: 

a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 

l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore inadempiente, all’impresa che seguiva in 

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata 

in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista 

dal contratto originario. 

Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un consorzio 

stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del 

decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa capogruppo, le 

cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011 non operano nei confronti 

delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione 

delle informazioni del prefetto. 

Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 132, comma 6, del 

Codice dei contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo 

originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si 

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% (dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto.  
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DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE  
 

ART. 40 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

Il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori a 

seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e lo trasmette al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono 

indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il 

conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma, l’esecutore non può iscrivere domande per 

oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve 

confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 

208 del codice o l’accordo bonario di cui all’articolo 205 del codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine 

assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 

contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato.  

Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, 

redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell’esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

Come già previsto al precedente articolo 10, l’Appaltatore è tenuto a provvedere alla custodia ed alla buona 

conservazione, nonché alla gratuita manutenzione per tutte le opere e impianti oggetto dell’appalto fino 

all’approvazione del Certificato Collaudo, ferma restando la facoltà dell’Appaltante di richiedere la consegna anticipata 

di tutte o parte delle opere ultimate in base a quanto previsto all’art. 230 del D.P.R. 207/2010. 

I lavori di gratuita manutenzione ritenuti indifferibili a insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui esecuzione 

l’Appaltatore non abbia provveduto nei termini che gli siano stati prescritti, sono eseguiti direttamente dall’Appaltante 

stesso, con addebito della relativa spesa all’Appaltatore inadempiente. 

 

ART. 41 CERTIFICATO DI COLLAUDO 

Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 

termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale. Il 

certificato di collaudo dovrà dare prova dell’avvenuta effettuazione dei corsi di istruzione per il personale conduttore e 

manutentore degli impianti tecnologici speciali.  

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o 

ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a 

quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. Ai sensi dell’articolo 234, 

comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e le deduzioni dell'organo di 

collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e 

si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti, 

sull'ammissibilità del certificato di cui all’articolo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli avvisi ai 

creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’articolo 56 per le quali sia attivata la procedura di 

accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'articolo 205, 
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comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti (D. Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii.). Il provvedimento di cui al 

primo periodo è notificato all’appaltatore. 

Fino all’approvazione del certificato di collaudo, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo 

procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo certificato ai sensi del presente 

articolo. Successivamente all’emissione del certificato di collaudo l’Amministrazione provvede, ai sensi degli artt. 234 

e 235 del D.P.R. 207/2010 ai successivi adempimenti, allo svincolo della cauzione definitiva ed al pagamento della rata 

di saldo, previa garanzia fidejussoria se richiesta. 

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, mentre, fatto salvo quanto disposto 

dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde a norma di legge per difformità e vizi dell’opera. 

A seguito delle tre consegne dei lavori ultimati (parziale PALESTRA/SPOGLIATOI, definitivo SCUOLA, definitivo 

PALESTRA/SPOGLIATOI) dovranno essere emessi i certificati di collaudo statico per le lavorazioni eseguite, mentre 

il collaudo tecnico-amministrativo avverrà a ultimazione totale delle opere. 

 

ART. 42 PRESA IN CONSEGNA LAVORI ULTIMATI 

La presa in consegna delle opere ultimate oggetto dell’appalto da parte dell’Appaltante deve risultare da apposito 

verbale in duplice originale, sottoscritto dal Direttore dei lavori, dal Responsabile unico del procedimento, dal 

rappresentante dell’organo incaricato della gestione e dall’Appaltatore o suo rappresentante, unitamente ad uno stato di 

consistenza redatto in contraddittorio tra le parti e alla consegna di tutta la documentazione di cui ai punti da 20) a 24) 

dell’articolo 10. 

Resta ferma la facoltà dell’Appaltante di richiedere la consegna anticipata di tutte o parte delle opere ultimate in base a 

quanto previsto all’art. 230 del D.P.R. 207/2010. 
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NORME FINALI 
 

ART. 43 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli 

oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità 

alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 

dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 

le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 

la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia,la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 

altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno 

un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del Collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dalpresente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 

contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi 

nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la 

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione 

appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto 

ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 
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i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 

nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predettiservizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con 

il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per 

conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 

schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio delpersonale di DL 

e assistenza; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 

appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 

delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
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u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 

dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 

del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 

posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante 

tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

zz) fornire le dichiarazioni di conformità impiantistiche e quant’altro previsto dalla legge e redarre e fornire la 

versione “As Built” di tutti gli impianti realizzati. 

Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare 

il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 

dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 

in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e 

alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale. 

In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile determinata con le modalità di 

cui all’articolo 3. 

L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 

dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 

provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 

settimanali sottopostegli dalla DL. 
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L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 

come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 

necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 

stessa DL. 

L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

L’appaltatore deve produrre quanto richiesto nel Capitolato Speciale parte tecnica. 

ART. 44  OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

L'appaltatore è obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 

lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 

dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante 

fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 

altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 

liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

Ai fini dell’emissione del Certificato di Collaudo, l’appaltatore è tenuto a predisporre a fine lavori gli elaborati grafici 

“AS BUILT” . Tale documentazione deve essere fornita in due copie su carta piegata in formato UNI A4, timbrate e 

firmate dal responsabile tecnico dall’Appaltatore, e per approvazione dalla Direzione dei Lavori; altrettante copie 

dovranno essere consegnate su supporto magnetico CD: file in formato AUTOCAD.DWG, WORD.DOC ed 

EXCEL.XLS. Sono ammessi in formato ACROBAT.PDF solo i documenti tecnici non specifici dell’opera quali ad 

esempio i manuali tecnici dei costruttori delle apparecchiature. (UNI 10339/95, 8.2.3, 8.4). 

ART. 45 CARTELLO DI CANTIERE 

L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno un Cartello di Cantiere indicatore, con le dimensioni indicate 

dalla direzione lavori, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 

1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

Visto le fonti di finanziamento il cartello di cantiere dovrà essere della tipologia e con le iscrizioni previste dal 

Finanziamento dall’Unione Europea NextGenerationEU ai sensi dell'art. 1 comma 139 della legge di bilancio n. 145 del 

2018 - anno finanziario 2022 e della legge n.108/2021 di conversione del d.l.n.77/2021 relative alle misure di 

applicazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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La tipologia del cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 

condizioni ivi riportate, sarà fornito dalla DL, in conformità al modello del Comune di Sassuolo della Regione Emilia 

Romagna. 

ART. 46 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI 

Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 

subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se 

non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto 

oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e 

il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle 

modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante 

sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse di cui agli articoli 27, commi 1 

e 2, e 28, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 28, comma 4. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 

mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 

idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati 

di cui al primo comma; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 

quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati 

di cui al primo comma, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 

pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 

dal secondo comma, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di 

importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal secondo comma, 

lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

Ogni pagamento effettuato ai sensi del secondo comma, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP. 

Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al secondo comma, lettera a), costituisce causa di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al secondo comma, lettere b) e c), o al terzo e quarto comma, se reiterata 

per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 39, comma 2, lettera b), 

del presente Capitolato speciale. 

I soggetti di cui al primo comma che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
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informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura ufficio territoriale del Governo territorialmente 

competente. 

Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del secondo 

comma, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

ART. 47 SPESE CONTRATTUALI E ONERI FISCALI 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore, ai sensi dell’articolo 8 del D.M. n. 145/00, tutti gli oneri inerenti e 

conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto di appalto, compresi quelli tributari. 

Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

 le spese contrattuali; 

 le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

 le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

 le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato 

generale. 

A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori 

e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’aliquota applicata è regolata dalla legge. A 

carico esclusivo dell’Appaltatore restano, altresì, le imposte e in genere qualsiasi onere, che, direttamente o 

indirettamente, nel presente o nel futuro, abbia a gravare sulle forniture e opere oggetto dell’appalto, che 

contrattualmente risultavano a suo carico, anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere qualsiasi risulti intestato a nome 

dell’Appaltante. 

 

 

 

 

 

 


